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Dalla manovra

LaFinanziaria2007
IL DISEGNO DI LEGGE AL SENATO

Piùentrate.Ilministerodell’Economia
frenasulle risorsedaridareaicontribuenti

Davide Colombo
ROMA

Illungocapitolodegliinter-
ventimiratiaridurre icostidel-
lapoliticaierihavarcatoiconfi-
ni nazionali per arrivare fino
all’ultimasededirappresentan-
za all’esterodiRegioni, provin-
ceecomuni.
Un emendamento alla legge

Finanziaria, presentato dai se-
natoridsMassimoVilloneeCe-
sare Salvi, vieta a municipi e
amministrazioni provinciali, a
partire dal prossimo anno,
«l’acquistodisedidirappresen-
tanzaall’estero».Chilofaràdo-
vràcontaresulleproprie finan-

ze, perché le spese sostenute
«verranno sottratte dai fondi e
itrasferimenticomplessividel-
loStatoall’ente locale».Analo-
go, anche se formulato nel pie-
norispettodell’autonomia, ildi-
sincentivo previsto per le Re-
gioni: un taglio ai trasferimenti
delloStato corrispondente alle
spese sostenuto per le iniziati-
veestere.
«Si tratta di un disincentivo

modulato sul principio fonda-
mentale di coordinamentodel-
la finanza pubblica — spiega
MassimoVillone—echevanel-
la direzione di un’applicazione
pienaeresponsabiledelfedera-
lismo: chi vuole una sede
all’esteroselapagasenzaconta-
re sullo Stato». L’emendamen-
to,cheharaccoltoconsensi tra-
sversali, fa salve solo le sedi di
rappresentanza presso l’Unio-
neeuropeaaBruxelles.
In totale sarebbero almeno

94gliuffici, i deskoperativio le
cosiddette"antenneestere"del-
leRegioni. Inmolti casi si tratta
di veri e propri uffici dell’ente,
in altri di semplici punti di con-
tatto presso soggetti privati (fi-
lialidibancheoaltreorganizza-
zioni pubbliche o private) che
garantisconounarappresentan-
zacommercialeoistituzionale.
È Il Piemonte la Regione che

ha più investito in questa dire-
zione, con 33 "punti di rappre-
sentanzaall’estero"oltreallase-
dediBruxelles;seguonolaLom-
bardiacon24e ilVenetocon 15;
mentre il Friuli Venezia-Giulia
hasette sediestere.
Favorevoli all’iniziativa il

presidente della commissione
Esteri Lamberto Dini e il mini-
stroper gliAffari regionali Lin-
daLanzillotta, secondolaquale
«fermorestanteilpoterediave-
re le relazioni internazionali
neilimitiindicatidallaCorteco-
stituzionale, si può evitare di
sprecarerisorseconsedidirap-
presentanza». La Lanzillotta,
più in particolare, ha detto che
il problema si può ovviare «ap-
poggiandosi eventualmente al-
le sedi governative, laddove ci
fossero rapporti commerciali e
culturali che interessano alle
Regionieaglientilocaliperave-
redellerelazionistabili».«Cre-
dochequestaproposta,chearri-
va dai senatori e che fa parte di
un pacchetto di iniziative volte
a ridurre le spese dell’ammini-
strazione e i costi della politica
— è stata la sua conclusione—
siaragionevole».Dalcentro-de-
strailparlamentarediForzaIta-
liaEnricoCosta,purefavorevo-
le all’emendamento, ha parlato
di«sprechiassoluti,siacheven-
gano sovvenzionati dai singoli
enti sia che vengano finanziati
con fondi statali». MaCosta ha
anche criticato la maggioranza
per il mancato coordinamento
di questa norma con le spese
delleRegionigovernatedalcen-
tro-sinistra.
Intanto, dopo la stretta pro-

grammata agli stipendi deima-
nagerpubbilici (chenonposso-
nosuperarei250milaeuro), l’al-
tranottenellariunionedeicapi-
gruppodellamaggioranzaèsta-
ta approvata anche laproposta,
presentata dall’Italia dei valori,
di vietare il cumulodi compen-
si, indennità e gettoni per tutti
gli amministratori locali. «La
politica — ha detto il ministro
delle InfrastruttureAntonioDi
Pietro — deve dare il buon
esempio». Il leader dell’Idv s’è
detto convinto che bisogna ta-
gliare«almenodel30%gliemo-
lumenti di tutti, dai consiglieri
comunaliaiministri»ebisogne-
rebbe anche ridurre «del 50% i
rimborsielettorali aipartiti».

ROMA

Ripensarelo"scalone"pre-
videnziale. È uno dei consigli
contenuti nell’ultimo rappor-
toAfo, curatodall’ufficiostudi
dell’Associazione bancaria. Il
rapporto di previsione di fine
anno, frutto delle riflessioni
congiuntedel think tankdi Pa-
lazzoAltieri edegliuffici studi
delle principali banche italia-
ne (si veda anche il servizio a
pag. 39), si sofferma stavolta a
lungosul temadellaspesapre-
videnziale.
Al di là degli indubbi meriti

delle riforme degli anni 90, si
osservanel rapporto,persisto-
no due seri problemi di politi-
ca economica: da un lato quel-
lodialleviareunaspesacheog-

gi è al 14%del Pil (ma arriverà,
nell’arcodi due o tre decadi, al
16%)rendendolasuadinamica
compatibileconglialtriobietti-
vi della politica economica;
dall’altro,la necessità di garan-
tireunadecisaricomposizione
della spesa sociale. Da questo
puntodivista,osservanoanco-
ra gli economisti, la scelta del
governo Berlusconi di «inter-
venirenonsolosullapreviden-
za complementare ma anche
suquellaobbligatoria (pensio-
nidianzianità)èstatacoraggio-
sae lungimirante insé,manon
privadi limiti sostanziali». Per
questo«varipensata».Lascel-
ta dell’esecutivo precedente
ha fatto un eccessivo affida-
mento su incentivi monetari

per trattenere la gente al lavo-
ro; inoltre, ha alzato un muro
molto alto dal 2008 in poi per
quanto riguarda il requisito
anagraficosullabasedellapen-
sione di anzianità, uscendo
marcatamentedallalogicacon-
tributivadella riformaDini.Di
qui il suggerimento di un pac-
chettodimisurecheprevede il
superamento del cosiddetto
"scalone" e la riconferma pie-

nadellalogicacontributivadel-
lariformaDini, checoncedeli-
bertàdisceltadelquandoanda-
re in pensione all’interno della
forchetta57-65anni,ricalibran-
doperòicoefficientiditrasfor-
mazione in modo da sfavorire
l’uscitaanticipata.
Nel pacchetto dimisure (no-

veintutto)suggeritedalrappor-
toAbi,dovrebbeessereprevisto
il passaggio, a partire dal 2015,
dallarevisionedecennaledeico-
efficientiditrasformazionepre-
visti dalla leggeDini a una revi-
sionequinquennaleeautomati-
ca; l’abolizione, e comunque il
nonrinnovo,degliincentivimo-
netari(il superbonus)arinviare
il pensionamento; il leggero in-
nalzamento del requisito mini-

mo per le pensioni di vecchiaia
delledonne(peresempio62an-
ni) e l’avvio di un processo che
porti a forme di decontribuzio-
neperlaquotadisalariodacon-
trattazioneaziendale.
ManelmenusuggeritoalGo-

vernoc’èsoprattutto,comeac-
cennato, l’introduzione di di-
sincentivi calcolati su base at-
tuariale per chi intende uscire
dal lavoro prima di avere il re-
quisito anagrafico necessario
perlapensionedivecchiaia(65
per gli uomini e 62 anni per le
donne). La penalizzazione sa-
rebbepari inmediaal2,7%del-
lapensioneperogniannoman-
cante dal requisito di vecchia-
ia. Nell’insieme, le misure ga-
rantirebbero allo Stato un ri-
sparmiopari allo 0,7%delPil e
permetterebberodi realizzare,
contestualmente, uno sposta-
mento di destinazione dalla
previdenza ad altre voci della
spesa sociale (ammortizzatori
sociali, famiglia).

R.Boc.

Piemonterecord.Primocon34uffici
seguitodaLombardia,VenetoeFriuli-V.G.

FAVOREVOLEIL MINISTRO
LindaLanzillotta:
sipossonoevitare
gli sprechiappoggiandosi
agliedificidi rappresentanza
delGoverno

Marco Rogari
ROMA

AnticipodellariformadelTfr
al 1˚gennaio2007.ScontoIrpefda
1.380europericollaboratoriatem-
po determinato con un reddito
complessivo inferiore a 8mila eu-
ro.Assegni familiari finoalventu-
nesimoannodietàper le famiglie
conalmenotrefigli,semprechési-
ano studenti o apprendisti. Piano
dicontrollifiscalimiratisuivideo-
poker,cioèsugliapparecchidain-
trattenimentocheconsentonovin-

cite in denaro. Sono quattro degli
emendamentidelGovernoallaFi-
nanziariaapprovatiieridallacom-
missione Bilancio del Senato. In
particolare,sulTfrvengonoinglo-
bate nella Finanziaria le misure
contenute nel decreto che era
all’esame della Camera. Il tutto
mentreanchealSenatosiavvicina
agrandipassilafiduciasullaFinan-
ziaria. L’autorizzazione potrebbe
arrivaredalConsigliodeiministri
del 12 dicembre. E la blindatura,
che scatterebbe esclusivamente

sultestouscitodallacommissione
Bilancio, verrebbe votata il 15 o il
16. Questa, almeno, è la tabella di
marcia abbozzata dal Governo. E
ieri propriodi ciò si è informato il
capo dello Stato ricevendo prima
ilcapogruppodell’UnionealSena-
toAnnaFinocchiaro epoi i presi-
dentidelleCamere.
La strada non è in discesa. Da

sciogliere restano ancora diversi
nodi. Primo fra tutti quello delle
successioni alle coppie di fatto,
cheparificherebbeaifinifiscalico-

niugi e conviventi. La partita
nell’Unione deve ancora essere
chiusaanchesui finanziamential-
laPedemontana e sulla questione
autostrade con lo stop del mini-
stroDiPietro ai ritocchi proposti.
Daperfezionareanchelacopertu-
ra per l’abolizione dei ticket di
pronto soccorso sui "codici ver-
di". Il nodo più spinoso è comun-
quequellosullegamesuccessioni-
Pacs,chenonpiaceaunafettacon-
sistentedellaMargherita.Lasitua-
zionenonsièsbloccatanemmeno

dopo due riunioni della cabina di
regia. Al sottosegretario Enrico
Letta il compitodi trovare,d’inte-
saconilTesoro,lasoluzionefacen-
doriferimentoaiconviventimain-
troducendo alcuni paletti. Accor-
doraggiuntoinvecesugliulteriori
fondi da destinare alla ricerca (70
milioni)eallasicurezza(20milio-
ni). Intesa anche sul recepimento
delladirettivaUesuiproduttoridi
energiadafontiassimilatedaicon-
tributi Cip6. Intanto Finocchiaro
incontra la Cdl, che si presenta
compatta consei propostedimo-
difica,dalTfrall’Ici.E,dopoilvoto
"bipartisan"dimartedìsull’emen-
damento "taglia-tasse", l’Unione
apre: le finalizzazionidelmaggior
gettitodevonoessertemadi"con-
certazione".

Dino Pesole
ROMA

La norma è chiara, anche
se ha un carattere prevalente
diindirizzopolitico,eriprodu-
cequantogiàprevistodallaFi-
nanziaria2001(articolo1,com-
ma 4): lemaggiori entrate che
si realizzassero nel 2007 ri-
spettoalleprevisioni—si leg-
ge nell’emendamento all’arti-
colo 1 della Finanziaria appro-
vatodallacommissioneBilan-
ciodelSenato—sonodestina-
te a realizzare gli obiettivi di
indebitamento netto delle Pa
e sui saldi di finanza pubblica
fissati dalDpef.Quindipriori-
tà assoluta alla riduzione del
deficit, che nel 2007 dovrebbe
ridursi al 2,8% del Pil. Del re-
sto, è laCommissioneUefissa
questovincolo.
Leeventualimaggiori entra-

te che verranno dalla lotta
all’evasione sarannodestinate,
«qualora permanenti», alla ri-
duzione della pressione fisca-
le, prescrive l’emendamento.
Saràl’Economia,entroil30set-
tembre,aquantificaretalemag-
giorgettito.Obiettivoambizio-
so, difficile da realizzare, e so-
prattutto da quantificare fin
d’ora.Sitrattainfattididepura-
re il dato dagli elementi ciclici,
calcolarne l’eccedenza rispet-
to agli obiettivi e stabilirne
l’eventuale ripartizione. Fino-
ra, norme analoghe non hanno
avutoparticolare fortuna.
Inognicaso,standoallalette-

ra dell’emendamento, solo dal
2008potràessere redistribuito
in tuttoo in parte il frutto della
lotta antievasione, a meno che
ilGovernonondecidadiantici-
parne gli effetti al 2007. «Èevi-
dentechequantopiùaumente-
rannogli introiti, tantopiùsarà
possibile abbassare la pressio-
nefiscale»,hacommentatoieri
il segretario Ds, Piero Fassino.
AlSenato—replicaperl’oppo-
sizione il capogruppo di An,
MarioBaldassarri—si sta esa-
minando «una Finanziaria fal-
sa.IlviceministroViscohadet-
toche leentratesegnanounin-
cremento di 37 miliardi, ma il
Governo ha rifiutato di fare la
necessarianotadivariazioneal
bilanciodiprevisionedelloSta-
toper il 2007, confermando in-
vece inumerisbagliati».
Per Antonio Azzollini (For-

zaItalia),anch’eglicomponen-
tedella commissioneBilancio,
i dati consegnati daVisco«so-
no sbagliati. Nel 2006 l’accisa
suitabacchidàungettitodipo-
copiùdi 8miliardi,mentrenel
2005 è zero. È evidente che i
maggiori incassinel2006sono
minori rispetto a quanto ci è
statodetto».
L’andamento delle entrate a

tuttonovembreèsenzadubbio
rilevante (l’11,3% rispetto al
2005),mavavalutatoconatten-
zione. In primo luogo, il con-
fronto vero va effettuato non
conil 2005maconleprevisioni
2006 e, quando verranno ag-
giornate, con quelle del 2007.
In più, occorre tener conto del
fatto che nel 2005 gli incassi da
accise non transitavano
dall’F24. IlGoverno,conlaRpp
e la Nota di aggiornamento al
Dpef di fine settembre, ha già
provveduto peraltro a inserire
nel"tendenziale"del2007glief-
fettistrutturalidelmaggiorget-

tito,pariacirca5miliardi. Intal
modo, è stata ridotta dall’1,3
all’1%del Pil (i 15miliardi di ta-
glio netto del deficit) l’entità
della manovra necessaria per
conseguire l’obiettivo di inde-
bitamento indicato. Ora è in
corsounsupplementodiistrut-
toria per verificare quanto del
nuovo,maggiore gettito, possa
essere considerato anch’esso
strutturale e dunque "utile"
per la manovra in discussione
al Senato. Per l’anno in corso,
ne trarrà beneficio il deficit
che,secondoleultimeproiezio-
ni che tengono conto sia degli
effetti della sentenza europea
sull’Iva, sia dei debiti Fs, si av-
via a toccare il 5,5%del Pil (Vi-
sco ha addirittura ipotizzato il
6percento).

ILGIUDIZIO
«Lasceltadelprecedente
Governodi intervenireanche
sulsistemaobbligatorio
èstatacoraggiosa
mainsufficiente»

RETROATTIVITÀ
Autoaziendali,Visco
studiamodifiche
Lanormadeldecretocollegato
allamanovra,approvatodal
Senato,cheelevadal30al50%
l’importoconvenzionaleassunto
comeredditoperildipendente,
relativamentealleautomobili
assegnatecomefringebenefit,
saràconogniprobabilitàrivista.I
tecnicidelviceministro
all’Economia,VincenzoVisco,
stannostudiandolaquestione,
conparticolareattenzione
all’aspettodellaretroattività.
Principiointrodottoinderoga
all’articolo3delloStatutodei
dirittidelcontribuente.«Nonsi
possonocambiarelecartein
tavolapericittadinieleaziende
chehannofirmatodeicontrattie
sottoscrittodegliaccordi»,ha
osservatoildlTizianoTreu.
AnalogheperplessitàdaAngelo
PiazzaeLanfrancoTurci(Rnp).

PROTESTA
Ivigilidel fuoco in
piazza:più risorse
Ivigilidel fuoco(nella foto)
provenientida tutta Italia in
rappresentanzadellevariesigle
sindacalidelCorponazionalesi
sonodati appuntamento ieri
mattinadavantiaMontecitorio
perprotestarecontro i tagli
previstinella leggeFinanziaria.
LaprotestaèrivoltaalGoverno
«permigliorare lecondizionidi
lavoroperassicurareal
cittadinounserviziomigliore».
Intanto il segretariodsPiero
Fassinochiedepiùrisorseper le
forzedell’ordineepresentaun
«pianoper lasicurezza»euna
campgnadiascoltonelpaese.

CESARE SALVI
«Bloccare lo spoil
systemall’Economia»
«Ègravissimo:miappelloalla
maggioranzaperchéblocchi il
tentativoincommissione
Bilancio».IldsCesareSalvi
condannal’emendamentoalla
FinanziariaconcuiilGoverno
introduceunasortadispoil
system"mirato"adalcuni
dirigentidell’Economiae,dice
Salvi,conuna«motivazione
suicida:che,cioè,riguarderebbe
pochepersone».«Comedireche
siapprofittadellaFinanziariaper
liberarsidiqualcuno.Chiederò
nomiequalitàdellepersone
interessate».«Sorprende,
aggiunge,chel’iniziativavenga
dall’Economia,chedovrebbe
dareesempiodiimparzialità».È
incorsoperòiltentativodi
aggirarelapessimaaccoglienza
riservatainSenato
all’emendamentoestendendoil
sistemaatutti iministeri.

RATING S&P
A-all’Abruzzo,
perRomaresta laA+
Standard&Poor’shaemessoieri
dueverdettinelmondodella
finanzalocale:haretrocesso
l’Abruzzodalla"A"alla"A-"eha
confermatola"A+"delComune
diRoma.Inentrambiicasile
prospettivesonostabili.La
retrocessionedell’Abruzzoèstata
motivatacon«l’esaurimentodei
marginidiflessibilitàtributariaa
coperturadidisavanzisanitari
pregressi»econlascarsa
trasparenzadeicontidovutaa
«difficoltàdiletturaedi
interpretazionedialcunevocidel
bilanciorisalentiadannipassati».
Nelconfermarela"A+"diRoma,
S&P’shapronosticatounforte
aumentodellacapacitàdi
autofinanziamentodellacittànei
prossimidueanni,un
riconoscimentoapprezzatoieri
dalsindacoWalterVeltroni.

ANALISI

Tranquilli, e rassegnati.
La riduzione della pres-
sione fiscale non avver-

ràmai grazie alla lotta all’eva-
sione. Chi nutriva speranze di
alleggerimentodelproprioca-
rico tributario grazie alla rea-
lizzazionedelprimoprincipio
diequitàeconomicatracittadi-
ni,cioèquellodiessereeffetti-
vamente trattati allo stesso
modo in quanto contribuenti,
può riporle nel cassetto. Il te-
sto dell’emendamento, votato
in modo bipartisan, a favore
della restituzionedelmaggior
gettito è troppo poco cogente
perrappresentareunvero im-
pegno.Inesso,l’obiettivoprio-
ritarioèladiminuzionedelde-
ficit.Masiccomenonèindica-
tounostringentecontrollodel-
la spesa, tale diminuzione è
compatibile con qualsivoglia
quotadientratepubbliche.
Assisteremo così a una co-

stante lievitazione del peso
del fisco sull’economia. Infat-
ti, come stimato dal Sole-24
Oregiànellascorsaprimavera
(si veda l’edizionedel 29mag-
gio) l’evasione sottrae 100mi-

liardi di gettito l’anno, il 6-7%
del Pil. Una stima che ha fatto
scuola e viene ripetuta a ogni
convegno dai rappresentanti
di Governo e maggioranza. Il
rischio, ora, è che se il «furto»
ai danni dello Statoverrà dav-
verocancellato(comeèdaau-
gurarsiperragionianchedief-
ficienza) la pressione fiscale
salirà di altrettanto perché le
spesepubblichesarannopron-
te a fagocitare ogni nuovo in-
troito. Lo stesso emendamen-
to lo lascia intendere: i primi
beneficiari dei più alti incassi
sarannogli incapienti e gli ap-
partenenti alle fasce basse di
reddito, che per essere aiutati
più che sconti sulle tasse han-
no bisognodi erogazioni pub-
bliche.
L’unico punto segnato

nell’emendamento a favore
dei riformisti e di un fiscome-
no oppressivo è l’anticipazio-
neal2007dell’analisipercapi-
re sepotrannoesserci vantag-
gi per i contribuenti onesti già
dal 2008. Un po’ poco, viste le
premesse.

luca.paolazzi@ilsole24ore.com

Ilboomdigettito
serviràaldeficit

Rapporto Abi.Bene la logica contributiva scoraggiando le uscite anticipate

«Rivedere lo scaloneprevidenziale»

Cresce il prelievo
Periodo gennaio-novembre.
Dati in milioni di euro

2005 2006 Var.%

Irpef

72.935

77.114
5,7

Iva

78.994

85.600
8,4

Totale

331.288

368.694
11,3

L’EMENDAMENTO
Sologli introitipermanenti
dalla lottaall’evasione
potrannoesseredestinati
alladiminuzione
dellapressione fiscale

ANSA

Marco Morino
L’ira di Roberto Formigoni,

governatoredellaRegioneLom-
bardia, si abbatte sugli autori
dell’emedamento: «Non sanno
di cosa parlano. Inoltre questo
emedamento è probabilmente
incostituzionale, perché le rela-
zioni internazionali non sono
esclusiva dello Stato. Relazioni
internazionali e cooperazione
decentratacompetonoancheal-
le Regioni». Secondo Formigo-
ni, sarebbe un errore imperdo-
nabile tagliare i fondi non solo
alle sedi ma anche a iniziative e
missioni estere delle Regioni,
«che in questi anni hanno pro-
dotto grandi e visibili risultati.
Interrompere queste iniziative

significherebbe danneggiare
gravemente anche il sistema
economico».
Formigoni ha le idee chiare

sul perché sia stato proposto
l’emendamento:«Èunavendet-
ta nei confronti delle Regioni o
forse un’invidia personale ver-
so i Governatori più visibili (ri-
de di gusto, ndr)». Se l’emenda-
mento passasse sarebbe certo il
ricorso alla Corte costituziona-
le, ma Formigoni si augura che
«la saggezza del Parlamento
prevalgasulla ricercadivisibili-
tà di questi signori». Poi Formi-
gonisposta il tirosullaFinanzia-
ria, «che taglia le spese degli al-
tri, in particolare di Regioni e
Comuni,econservainvecequel-

ledelloStato».QuindiFormigo-
ni tornaaproporre la suaperso-
nale ricetta (che per la verità va
ripetendo da un paio d’anni)
perevitaregli sprechinella spe-
sa pubblica: «Propongo da tem-
podimisurareseriamenteecon-
cretamente l’efficaciadellaspe-
saneivaricapitoli incui talespe-
sasi articola:Stato,Regioni,Co-
muni.Sonosicurochenevedre-
mo delle belle». Poi, a sostegno
della sua tesi, Formigoni ricor-
da che la Regione Lombardia
dal 1995 in poi, sotto la spinta
dal sistema produttivo, ha svi-
luppatoun’intesaattivitàdirela-
zioni estere: «E inCina ci siamo
andati quattro anni prima del
GovernoProdi».

Regioni, tagliallesediestere
Spesescalatedai trasferimenti statali - StopancheaComunieProvince

di Luca Paolazzi

Formigoni: stretta incostituzionale

Ancorada sciogliere il nodoPacs sulle successioni - Verso la fiducia inAula

DetrazioniaiprecariesìdefinitivoalTfr

Il rischioè l’aumento
dellaspesapubblica


